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Genova, 5 aprile 2022 

 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

 

Oggetto: Aumento prezzi materie prime edilizia ed altri settori industriali 

 

VISTO CHE  l'aumento dei prezzi delle materie prime ha coinvolto, oltre all'edilizia, anche altri 
settori industriali, inclusi quello meccanico e manifatturiero. 
  
VENUTI A CONOSCENZA CHE l’ Associazione nazionale costruttori edili (ANCE) ha chiesto al 
Governo di intervenire velocemente sul problema ancor prima che tale situazione creasse un 
blocco generalizzato dei cantieri. 
  
CONSTATATO CHE sulla base di stime effettuate dai costruttori, da giugno 2020 a giugno 2021, i 
prezzi del polietilene sono schizzati del 146%, il petrolio del 57% e il rame del 47% e il prezzo del 
ferro-acciaio per la produzione di cemento armato è aumentato del 230%. Il rialzo dei prezzi è 
stato causato soprattutto dagli stimoli fiscali e monetari implementai con lo scoppio della pandemia 
e successivamente dal conflitto Sovietico/Ucraino.  

CONSIDERATO CHE da marzo 2020 ad oggi sono stati mossi oltre 30 mila miliardi di dollari a 
livello mondiale tra stimoli fiscali e monetari", una montagna di denaro sul mercato che ha sì 
sostenuto l'economia, ma ha anche causato un cambio negli acquisti. 

VISTO CHE il lockdown ha dato una spinta determinante all'acquisto di beni durevoli, con una 
forte componente di materie prime con una corsa all'acquisto di elettrodomestici, di smartphone, 
computer e tablet per lavorare da remoto.  

Si tratta di prodotti che hanno molte parti metalliche e sono pieni di semiconduttori, quindi a fronte 
di una domanda crescente l'offerta si è trovata impreparata e le previsioni non sono rosee perché 
si ipotizza che l'attuale fase rialzista dei prezzi è destinata a continuare almeno altri tre anni e 
potrebbe accelerare nel prossimo futuro. 



CONSIDERATO CHE attualmente le imprese costruttrici impegnate nelle innumerevoli 
ristrutturazioni sono in gravi difficoltà avendo a che fare con listini che si aggiornano di continuo 
anche tre volte alla settimana. Quindi  il mondo appalti sta fortemente risentendo dell’aumento dei 
prezzi edilizi ed energetici (il prezzo del ferro per il cemento è salito del 40%, il bitume anche, 
il gas naturale dell’875%, l’energia elettrica del 524%, il petrolio dell’81%, il gasolio del 119%.  

DATO CHE, oltre all’aumento c’è il fatto che anche la consegna dei materiali è diventata aleatoria. 
I  costruttori sostengono  che è impossibile garantire i tempi di consegna e che il prezzo sarà fatto 
nel momento in cui i materiali arrivano in cantiere.  

VISTO CHE siamo in una fase di grandissima espansione del mercato: i lavori pubblici con i fondi 
del Pnrr, la riqualificazione energetica con il superbonus, il mercato privato in ripresa e quello che 
sta succedendo comporterà che nessuno potrà più stare dentro il costo dei lavori in corso stimando 
un aumento del 30 per cento; 

CONSIDERATO CHE l'Osservatorio regionale dei contratti pubblici, l'organismo di Regione 
Liguria che, tramite il portale Appalti Liguria, acquisisce e pubblica i dati dei bandi e contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e condivide i dati con l'Autorità nazionale anti corruzione e 
con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, svolgendo funzione di supporto per le 
problematiche connesse alla gestione dei bandi e degli appalti e costituisce un punto di riferimento 
per tutti i soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti nel processo di affidamento dei contratti 
pubblici; 

VISTO CHE l’Osservatorio dovrebbe monitorare l'andamento dei prezzi sia per evitare il blocco dei 
lavori in corso che per una corretta stima delle opere previste nel PNRR. 

 

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 

• Per sapere se allo stato attutale l’Osservatorio svolge le funzioni per cui è adibito  

• Per sapere in caso affermativo quali siano le modalità per intervenire al fine di trovare 
soluzioni utili a fare in modo che gli appalti, pubblici e privati non subiscano stop inevitabili. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


